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ROMA Riunione operativa ieri mat-
tina al Viminale, convocata dallo
stesso ministro dell’Interno Enzo
Bianco, per arginare l’emergenza in-
cendi. Nel corso della riunione - tra
cui c’erano il prefetto Berardino, di-
rettore generale della Protezione civi-
le, il prefetto D’Ascenzo, capo del Di-
partimento della Protezione civile e
il capo del dipartimento della prote-
zione civile - è stato fatto il punto di
una serie di provvedimenti. Si di-
chiarerà intanto lo stato di emergen-
za nazionale per le regioni a rischio
(Sardegna, Puglia, Calabria, Sicilia,
Basilicata, Campania, Lazio e Ligu-
ria), mentre venerdì il ministro fir-
merà un’ordinanza di protezione ci-
vile che contiene le misure più ur-
genti: si va da una richiesta di più
mezzi aerei alle forze armate, ad una
maggiore organizzazione di uomini e
mezzi che possano intervenire su ri-
chiesta del prefetto, al trasferimento
di circa 50 squadre del corpo foresta-
le dal Nord verso il Sud, alla conven-

zione tra enti parco e associazioni di
volontariato, ma per questo occorre
stanziare fondi.

Stamattina, invece, la commissio-
ne Ambiente della Camera, adotterà,
per trasmetterlo domani all’aula, il

testo della nuova legge-quadro sugli
incendi. A Catanzaro, invece, ieri
mattina, si è svolto un incontro in
Prefettura per fare un bilancio: finora
sono andati in fumo ben 2mila ettari
di terreno arborato e ancora ieri era-

no decine i focolai di incendi nel ter-
ritorio. Un disastro, tanto che i sin-
daci della pre-Sila catanzarese hanno
ufficializzato la richiesta di riconosci-
mento di calamità naturale. E il par-
co naturale del monte di Portofino,

in Liguria, ha bruciato per due gior-
ni, fino a ieri alle 16. Una decina di
ettari di macchia mediterranea anda-
ti in fiamme, per mano di ignoti che
hanno accesso scientificamente il
fuoco in tre punti diversi, zone im-
pervie, poco prima del buio, quando
canadeir ed elicotteri non possono
più decollare. Ieri sera gli incendi at-
tivi in Italia erano 3, quello più este-
so, di circa 20ettari, nel comune di
Rocca S. Giovanni (Chieti). È stato,
invece, spento nel pomeriggio il va-
sto incendio divampato a Fossato di
Serralta (Catanzaro), che ha interes-
sato una superficie di circa 500 ettari.
E intanto il sindaco di Sala Consili-
na, nel salernitano, ha offerto una ta-

glia di cinquanta milioni per indivi-
duare il responsabile dell’incendio
che per cinque giorni ha devastato
un’area boschiva di 370 ettari i cui
danni sono incalcolabili.

Scattate le manette per due piro-
mani: a Napoli un 19enne, Paolo Ve-
rolla, è stato arrestato per incendio
doloso, perché ritenuto responsabile
di aver appiccato il fuoco alla pineta
di Lago Patria, distruggendo cinque
ettari di macchia. Stessa età per l’al-
tro giovane di San Severo, in provin-
cia di Foggia, arrestato, invece, per
aver appiccato il fuoco ad alcune
sterpaglie mentre faceva l’autostop
per rientrare a casa.

Ma il fuoco non da tregua neanche

in Grecia, soprattutto sull’isola di Sa-
mos, dove centinaia di ettari foresta
continuano a bruciare ormai da cin-
que giorni. Il governo di Atene, riu-
nitosi d’urgenza, ha deciso di inviare
anche l’esercito per velocizzare le
opere di spegnimento: l’allarme è
scattato quando si è saputo che a Sa-
mos il fuoco minacciava alcuni de-
positi militari di carburante. Centi-
naia di turisti hanno dovuto abban-
donare i loro alberghi, mentre molte
abitazioni sono andate distrutte. E
intanto anche il caldo uccide: quat-
tro le vittime, due in Turchia dove
due persone sono cadute dai tetti do-
ve si erano rifugiate per dormire nel-
la notte torrida.
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Incendi, il Viminale dichiara lo stato d’emergenza
Piromani a Portofino. E in Grecia caldo record: 4 morti
Un elicottero
impegnato
nelle operazioni
di spegnimento
a Portofino

Venti arresti per il furto al caveau
Roma: carabinieri, mafiosi e impiegati svuotarono le cassette del Palazzo di Giustizia

Militare
suicida
Un caso
di mobbing?

ROMA Carabinieri, impiegati del
ministero della Giustizia, impie-
gati di banca e boss della Banda
della Magliana erano «una cosa
sola». Si organizzarono per svuo-
tareil caveaudelPalazzodiGiusti-
zia a Roma nella notte tra il 16 e il
17 lugliodiunannofa.Sonoventi
gli arresti ordinati dalla magistra-
tura di Perugia ed eseguiti dalla
squadra mobile di Roma, che ha
anche perquisito numerose abita-
zioni. Tra gli arrestati c’ è anche
«personale della pubblica ammi-
nistrazione». L’obiettivo della
banda del caveau non era solo il
denaro e gli oggettipreziosi custo-
diti nelle cassette di sicurezza, ma
soprattutto un carico di cocaina
che poteva essere utilizzato anche
per ricatto neiconfronti del custo-
de - e documenti con i quali co-
stringeremagistratieoperatoridel
dirittoacancellaresentenzeecon-
cedere benefici di legge. Sarebbe
stato questo lo scopo del furtonel-
le 147 cassette di sicurezza nel ca-
veaudellaBancadiRomadellacit-
tàdella giudiziaria di piazzale Clo-
dioaRoma.Unfurtonelquale, se-
condo gli inquirenti, è stata coin-
volta una trentina di persone -
ventiarrestateedunadecinainda-
gate - fra cui personaggi di spicco
della ex Banda della Magliana, ca-
rabinieri addetti alla sorveglianza
del palazzo di giustizia, un ex di-
pendentedelministerodiGraziae
giustizia che era stato anche ex di-
pendente della pretura e respon-
sabiledella sicurezzadeimagistra-
ti, il direttore dell’istituto di credi-
to.

Indagini lunghe un anno, se-
gnate «dalla singolare esistenza di
unaparallelaattività investigativa
non delegata dall’autorità giudi-
ziaria» si legge nell’ordinanza di
custodia cautelare di 187 pagine
firmata dal gip del tribunale di Pe-
rugia, Nicola Flavia Restivo. Inda-
gini parallele che in alcuni casi si
sono sovrapposte a quelle della
squadra mobile di Roma con in-
tralci.Perquesto imagistratidiPe-
rugia hanno sentito più volte nu-
merosi alti ufficiali dei carabinieri
che, secondo quanto si è appreso,
avrebbero fornito dichiarazioni
contrastanti.Gli investigatoridel-
la settima sezione della squadra
mobile, anche sulla basedinume-
rose confessioni suffragate da ri-
scontri probatori, hanno trovato

una minima parte della refurtiva
(in prevalenza oggetti preziosi)
sotterrata inunterrenonellazona
di Rieti di proprietà di una delle
venti persone (tre sono latitanti)
raggiuntedall’ordinanzadicusto-
diacautelare in cui si contestanoa
vario titolo i reati di associazione
perdelinquere, falso,ricettazione,
favoreggiamento, traffico di stu-
pefacenti,detenzionedimunizio-
namento. Nell’inchiesta, ha spie-
gato il capo della squadra mobile
romana, Nicolò D’Angelo, è coin-
volto anche l’avvocato penalista
Antonino Iuvara, sottoposto al-
l’obbligodidimoranelcomunedi
Roma. Secondo l’accusa, Iuvara
avrebbepartecipatoassiemeall’ex
dipendente della pretura Reginal-

do Veloccia e a Stefano Virgili
(componente anche lui della ex
bandadellaMagliana)altentativo
di corruzione del presidente della
sezione di corte d’assise d’appello
Tommaso Figliuzzi che stava giu-
dicando Vitale. Lo scopo era di far
scarcerare quest’ultimo affinché
partecipasse attivamente al colpo
al caveau, al cui progetto aveva
contribuito dal carcere collabo-
rando con Virgili e Massimo Car-
minati, già militante nel gruppo
di estrema destraNar. In sostanza,
Veloccia e Virgili avevano offerto
al nipote di Figliuzzi, da poco vin-
citore del concorso per avvocatoe
orientato nel settore civilista, di
affiancareIuvaranelladifesadiVi-
tale così pensando di indurre il

giudice ad un obbligo morale nei
confronti del nipote e di ottenere
un esito favorevole del processo.
Informato dell’ accaduto, il presi-
dente convocò Veloccia (che or-
mai era in pensione) per impedir-
gli di frequentare gli uffici giudi-
ziari. A segnalareall’organizzazio-
ne le cassette di sicurezza più inte-
ressanti era stato secondo l’accusa
il vicedirettore dell’ agenzia 91
della Banca di Roma, Orlando
Sembroni,arrestatosiaconquesta
ordinanza sia in esecuzione della
precedente (emessa nei confronti
di dieci persone per furto pluriag-
gravato). I carabinieri coinvolti si
procurarono un furgone simile a
quelli dell’Arma a cui apposero
targaescrittefinte.
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IN PRIMO PIANO

Sotto accusa anche i vertici dell’Arma
La procura: «Hanno depistato le indagini»

■ Indagini lunghe un anno, segnate-
«dalla singolare esistenza di una
parallela attivitàinvestigativa non
delegata dall’autorità giudiziaria»
silegge nell’ordinanza di custodia
cautelare di 187 paginefirmata dal
gip del tribunale di Perugia, Nicola
Flavia Restivo.Indagini parallele che
in alcuni casi, è detto nell’ordinan-
za,si sono sovrapposte a quelle del-

la squadra mobile di Roma conintralci e ritardi nella prosecuzione e nocumento al-
l’esitodell’inchiesta. Per questo i magistrati di Perugia hannosentito più volte nu-
merosi alti ufficiali dei carabinieri che,secondo quanto si è appreso, avrebbero for-
nito dichiarazionicontrastanti.

C’erano esponenti di spicco della banda della Magliana, ex militanti della destra
eversiva, carabinieri, il vicedirettore dell’agenzia, un avvocato, un edicolante,
«cassettari» e «chiavari». Una organizzazione corposa (una trentina di persone) e
variegata quella che ha progettato, eseguito o fiancheggiato gli altri nel colpo al
caveau della Banca di Roma della cittadella giudiziaria di piazzale Clodio.

Il progetto del colpo, secondo gli investigatori, sarebbe scaturito dalla mente
degli ex della banda della Magliana Manlio Vitale (soprannominato «er gnappa»)
e Massimo Carminati, che era stato anche militante dei Nar, e dal «mago delle
casseforti» Stefano Virgili. Nella fase preliminare del colpo Vitale era libero, ma nei
primi mesi del 1999 fu arrestato in flagrante estorsione e, nonostante fosse dete-
nuto, secondo gli investigatori, ha cercato di collaborare alla progettazione del
furto dal carcere. Inutile il tentativo da parte di Virgili, dell’avvocato Antonino Iu-
vara e dell’ex dipendente della pretura Reginaldo Veloccia di corrompere uno dei
giudici togati che stavano processando Vitale in appello affinché fosse liberato.

Nella banda c’era il vicedirettore della banca Orlando Sembroni, che dopo aver
sbirciato i titolari delle cassette di sicurezza (prendendosi anche qualche rimprove-
ro) per vedere cosa custodissero, lo aveva riferito ai complici. Nell’organizzazione
risultano coinvolti cinque carabinieri del servizio di vigilanza di piazzale Clodio, di
cui chiudevano e aprivano i cancelli: Roberto Cozzolino fu arrestato nel dicembre
1999 assieme agli altri quattro Mercurio Di Gesu, Feliciano Tartaglia, Adriano Mar-
tiradonna e Flavio Amore; questi ultimi quattro sono stati raggiunti anche dalla se-
conda ordinanza. Alcuni di loro avrebbero anche preso il pacco contenente la co-
caina che sarebbe stata poi venduta. Facevano parte della banda anche Claudio
Bottoni e Piero Tomassi, conosciuti come «cassettari» ovvero specialisti in furti di
cassette di sicurezza, Vincenzo Facchini, noto come «chiavaro», cioè un «maestro»
nel fare chiavi false, Pasquale Martorello, conosciuto come ricettatore, che assie-
me ad uno dei tre latitanti avrebbe nascosto parte del bottino in un terreno vicino
Rieti e, assieme a Piero Tantalo, avrebbe aiutato a coprire due dei ricercati.

ROMA Un carabiniere Gianluca De-
ledda, 27 anni, segretario provinciale
dell’Unac (Unione Nazionale Arma
dei Carabinieri) si è ucciso domenica
sera nella sua abitazione a Fara Gera
d’Adda (Bergamo), sparandosi un
colpo di pistola alla testa. La notizia
è stata resa nota dal presidente del-
l’Unac Antonio Savino, secondo il
quale tra i motivi del gesto ci sarebbe
«il clima di persecuzione» nel quale
si troverebbero gli aderenti all’asso-
ciazione dopo aver partecipato al ra-
duno della Lega Nord a Pontida lo
scorso 4 giugno. Secondo Savino, De-
ledda sarebbe stato uno degli orga-
nizzatori della partecipazione dell’U-
nac al raduno.

«L’avevo sentito nel pomeriggio,
per telefono, invitandolo a mangiare
una pizza, ma mi aveva risposto che
doveva montare di servizio alle 19.
Mi aveva detto che si sentiva giù e io
gli avevo risposto di tenere duro».
Racconta un collega che ha chiesto
di rimanere anonimo. Il carabiniere,
da 8 anni nell’Arma, prestava servi-
zio presso la Compagnia carabinieri
di Treviglio (Bergamo) ed era segreta-
rio provinciale di Milano dell’Unac.
Sposato da soli nove mesi, non aveva
figli. A trovare il suo corpo, steso sul
letto, è stata la moglie, Sabrina Cal-
dara, consigliere comunale della Le-
ga Nord a Cassano D’Adda (Milano).
Secondo le testimonianze di alcuni
suoi colleghi , non era riuscito a di-
menticare alcuni problemi di lavoro,
che rievocava spesso. Secondo Savi-
no, il giovane carabiniere suicida
«raccontava di non essere sereno e di
avere addosso un’attenzione partico-
lare soprattutto a causa della sua ap-
partenenza all’Unac», cui era entrato
a far parte nel 1998. L’anno prece-
dente - riferisce sempre il segretario
generale dell’Unac, in un comunica-
to - «era entrato in profondi dissidi
con un comandante di stazione del
milanese, tanto che entrambi erano
stati denunciati all’autorità giudizia-
ria»; una vicenda, questa, «che gli
procurava paura di essere radiato dal-
l’Arma».Savino - nel comunicato -
sottolinea anche che «i suicidi nel-
l’Arma continuano ad essere un’ama-
ra realtà: venti casi l’anno scorso e
già una decina quest’anno. L’Unac
ha denunciato da tempo fenomeni
di mobbing anche nella Benemerita,
che potrebbero essere una concausa
dei suicidi, chiedendo anche in sede
parlamentare una commissione d’in-
chiesta».

Tre degli
arrestati
A destra
il capo
della squadra
mobile
D’Angelo

■ Dovrebberoammontarea5mi-
lioni640milagliarriviaRomae
provincianeltrimestreluglio-set-
tembre.Ildatoemergedall’ulti-
morapportodiprevisioneabre-
veterminerealizzatodall’Agen-
ziaperilGiubileo.El’eventopiù
attesoèil«GiubileodeiGiovani»

ametàagosto,ilmeseche-secondoidati-registreràilmassimodegliarrividi
italiani,circaunmilione220mila.Perpermettereancheallepersonesofferen-
ti,anzianieportatoridihandicapdipartecipareallemanifestazionilegateal
Giubileola«OnlusDynamicAir»offregratuitamentedeiserviziperrealizzare
l’accoglienzapiùcompleta.L’organizzazione,natanel1998,fornisceappa-
recchiatureperl’ossigenoterapiaachisoffredipatologierespiratorie,bom-
boleperl’ossigeno,ventilatori,carrozzineortopedicheesvolgeinoltreservizi
pressoglialberghidotandolidiapparecchiaturemontascaleepressoimusei
consegnandocarrozzinepertuttaladuratadellevisite.Lepostazionifissedella
«OnlusDynamicAir»sitrovanoall’AeroportodiFiumicinoealparcheggiodel
Gianicolo.Diversepostazionimobilinellemaggioristazioni, lebasiliche,ilca-
selloRomanordeiMuseiVaticani.
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È record di presenze
In agosto servizi gratis
per disabili e malati


